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Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell’Italia - Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 

2023-2027 della Regione Sardegna – Programma di sviluppo rurale 2014-2022 - Direttive per l’azione 

amministrativa e la gestione dei Tipi di intervento 10.1.1 “Difesa del suolo” e 10.1.5 “Conservazione 

di razze locali minacciate di abbandono” (bando quinquennale cofinanziato con domande di 

sostegno/pagamento annualità 2020) finanziati ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115 - Annualità 2023. 

1. Campo di applicazione 

Le presenti direttive si applicano alle domande di pagamento annualità 2023 dei seguenti Tipi di intervento 

del Programma di sviluppo rurale 2014-2022 (PSR 2014-2022) finanziati ai sensi del Reg. (UE) 2021/2115: 

1. 10.1.1 “Difesa del suolo”; 

2. 10.1.5 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” (bando quinquennale con periodo 

d’impegno 15.05.2020 -14.05.205 - domande di sostegno/pagamento annualità 2020). 

2. Disposizioni comuni ai Tipi di intervento 10.1.1 e 10.1.5 

2.1. Applicazione della clausola di revisione 

La non accettazione dell’adeguamento al nuovo quadro giuridico del periodo di programmazione 2023-2027 

dovrà essere comunicata dal beneficiario all’OP ARGEA entro il 31 luglio 2023, pena la decadenza della 

domanda di sostegno e il recupero delle somme erogate nelle annualità precedenti. E’ fatta salva 

l’applicazione delle disposizioni che consentono la non presentazione di una domanda di pagamento nel 

periodo di impegno pluriennale. 

2.2. Condizionalità rafforzata  

I beneficiari sono tenuti a rispettare le diposizioni regionali riguardanti la condizionalità rafforzata, che 

saranno stabilite con successivo provvedimento di attuazione dell’articolo 5 del Decreto del Ministro 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 147385 del 9 marzo 2023. 

2.3. Sottoscrizione delle domande 
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È prevista la presentazione delle domande in modalità “non dematerializzata” (bando ordinario); pertanto le 

domande devono essere sottoscritte esclusivamente con firma autografa. 

3. Disposizioni specifiche per Tipo di intervento 

3.1. Tipo d intervento 10.1.1 “Difesa del suolo” 

3.1.1. Disponibilità giuridica delle superfici a premio 

I titoli di conduzione delle superfici richieste a premio in scadenza durante l’anno d’impegno a cui si riferisce 

la domanda di sostegno/pagamento annualità 2023 (dal 15 maggio 2023 al 14 maggio 2024) devono essere 

rinnovati e registrati sul fascicolo aziendale entro e non oltre il 31 gennaio 2024. 

3.1.2. Disposizioni specifiche riguardanti gli impegni 

Qualora il beneficiario dell’Intervento 2 Agricoltura conservativa non disponga di un parco macchine 

aziendale adeguato alla esecuzione della minima lavorazione (minimum tillage) e/o della semina su sodo 

(zero tillage) e ricorra a terzi è tenuto, ai fini dei controlli, ad esibire le fatture rilasciate dai soggetti terzi e a 

conservarle per tutto il periodo pluriennale d’impegno e per il successivo anno. 

3.1.3. Cessione di azienda e subentro negli impegni 

In caso di cessione di azienda, il soggetto al quale è trasferita totalmente o parzialmente l’azienda (di seguito 

cessionario) è tenuto a subentrare nell’impegno assunto dal beneficiario (di seguito cedente) con la 

domanda di sostegno/pagamento. Qualora il cessionario non subentri nell’impegno si procede alla revoca 

totale del sostegno e al recupero di tutte le somme erogate al cedente, comprese quelle degli anni 

precedenti. 

La cessione totale o parziale delle superfici oggetto d’impegno e il subentro negli impegni deve essere 

comunicata al Servizio Territoriale dell’OP ARGEA competente entro 30 giorni dalla data di cessione 

riportata nell’atto di cessione totale o parziale delle superfici oggetto d’impegno.  

Le comunicazioni pervenute dopo tale termine sono irricevibili con riguardo alle superfici interessate dal 

ritardo nella comunicazione e per tali superfici, in caso di esito positivo dell’istruttoria del subentro 

nell’impegno, si applica l’esclusione annuale e il recupero per tale annualità di eventuali somme erogate in 

eccesso conseguenti a tale esclusione annuale. 
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3.2. Tipo di intervento 10.1.5 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” 

3.2.1. Cessione di azienda e subentro negli impegni 

In caso di cessione di azienda, il soggetto al quale è trasferita totalmente o parzialmente l’azienda (di seguito 

cessionario) è tenuto a subentrare nell’impegno assunto dal beneficiario (di seguito cedente) con la 

domanda di sostegno/pagamento. Qualora il cessionario non subentri nell’impegno si procede alla revoca 

totale del sostegno e al recupero di tutte le somme erogate al cedente, comprese quelle degli anni 

precedenti. 

A decorrere dall’annualità 2023 il subentro nell’impegno è consentito in caso di cessione totale degli animali 

sotto impegno (quantità di UBA in corso d’impegno). 

La cessione totale degli animali sotto impegno e il subentro negli impegni deve essere comunicata al 

Servizio Territoriale dell’OP ARGEA competente entro 30 giorni dalla data di trasferimento degli animali 

individuata nella BDN. In caso di cessione degli animali in tempi diversi i 30 giorni decorrono dalla data del 

primo trasferimento degli animali individuata nella BDN. 

Le comunicazioni di cessione totale degli animali sotto impegno pervenute dopo il predetto termine sono 

irricevibili e in caso di esito positivo dell’istruttoria del subentro si applica l’esclusione annuale del Tipo di 

intervento e il recupero per tale annualità di eventuali somme erogate in eccesso conseguenti a tale 

esclusione annuale. 

4. Disposizioni finali 

Per quanto non previsto nelle presenti direttive si fa riferimento a quanto disposto nel Piano Strategico della 

PAC 2023-2027 dell’Italia, nel Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della Regione 

Sardegna, nel Programma di sviluppo rurale 2014-2022 e nelle pertinenti norme comunitarie, nazionali e 

regionali. 

Ulteriori disposizioni relative alla presentazione delle domande e all’attuazione dei Tipi di intervento 10.1.1 

“Difesa del suolo” e 10.1.5 “Conservazione di razze locali minacciate di abbandono” potranno essere 

disposte mediante atti dell’Autorità di gestione e/o del Direttore del Servizio competente. 

L’Assessore dell’Agricoltura si riserva ove necessario la facoltà di impartire ulteriori direttive. 


